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   FAQ operazione 4.4.d 

  

DOMANDA:  

Giungono all'Ordine dei dottori agronomi e forestali della provincia di Messina, numerose richieste 

di chiarimento in merito agli interventi ammissibili al punto 8 del bando, nel dettaglio si chiede di 

specificare se l'olivo rientra  tra gli interventi citati al punto 3 "tagli di ricosituzione di piante 

secolari di interesse storico e/o paesaggistico", e con quale modalità. 

 

RISPOSTA: 

si rammenta che gli investimenti previsti dall'operazione 4.4.d sono investimenti non produttivi. 

Il paragrafo 8 delle Disposizioni attuative specifiche della 4.4.d prevede, tra gli altri, interventi di 

“recupero di piante secolari di interesse storico e/o paesaggistico con tagli di ricostituzione”; in 

riferimento alla domanda specifica quindi occorre prestare la seguente attenzione: 

a) l'intervento ammissibile è il taglio di ricostituzione che si configura come una procedura 

“estrema”, quindi non assimilabile ad operazioni colturali di potatura ordinaria o straordinaria; essa  

è una procedura o un insieme di procedure atte a recuperare, per fini non produttivi, arboreti in 

cattive condizioni di vegetazione e non più produttivi a causa di vari fattori quali abbandono, 

pascolo eccessivo, scelte colturali errate, incendi, parassiti, ecc.  

b) i tipi di specie colturali interessate a questo tipo di intervento sono: 

 piante secolari di interesse storico, ovvero tutte le piante inserite nel Censimento degli 

alberi monumentali italiani (art. 7 della legge n. 10 del 14/1/2013 e  Decreto dipartimentale 

prot. n. 5450 del 19/12/2017, pubblicato in G.U. n. 35 del 12/02/2018); 

 piante secolari di interesse paesaggistico, ovvero piante inserite all’interno di aree tutelate 

per legge ed aventi interesse paesaggistico (art. 142 del Decreto Legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42 e successive modifiche). 

Pertanto, l'olivo può rientrare tra gli interventi previsti dalla misura 4.4.d, purché soddisfi i 

prerequisiti di cui sopra. 
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